
SULL'UTILIZZO DELLA GALLERIA DEI CENTO PACIFICI 
(Ridotto del Teatro Comunale) 

 
 
La prestigiosa sala, ambiente qualificante degli spazi del Ridotto, per il suo alto valore 
storico artistico, costituisce assieme al Teatro il momento iniziale della feconda stagione 
neoclassica a Faenza, denunciando nella complessa iconografia che raccorda l'apparato 
decorativo plastico e pittorico di pareti e soffitto, una precisa funzione civile, oggi 
compatibile solo con un'esclusiva destinazione culturale (concerti, spettacoli, confe-
renze, eventi, visite guidate, tappa di percorsi scolastici ecc.). 
 

È noto invece che a seguito della riapertura nell'ottobre 2013 dopo importanti lavori di 
restauro, l'utilizzo è stato allargato anche a diverse riunioni conviviali e momenti 
enogastronomici, con il rischio non remoto di possibili danni. 
 

Certamente si apprezza l'impegno meritorio per il recupero dell'ambiente e la sua 
restituzione alla città, grazie allo sforzo di associazioni ed enti e all'importante regia 
dell'Amministrazione Comunale; a tale impegno deve però corrispondere pari impegno 
da parte di tutti nell'averne cura e preservarlo, cercando di utilizzarlo nel modo più 
appropriato, dando inoltre pubblica dimostrazione che gli sforzi sostenuti non sono 
finalizzati all'interesse privato ma hanno un'esclusiva alta finalità di contribuire al 
recupero e valorizzazione del patrimonio culturale, che è bene comune. 
 

Del resto, mentre si sottolinea che è contestabile l'utilizzo di beni comuni come beni 
privati e che la tanto proclamata restituzione alla città può rischiare di venir meno 
davanti all'uso frequente per scopi privati, dobbiamo ricordare che i fondi utilizzati per 
il restauro erano finalizzati all'utilizzo in funzione del Teatro. 
 

Siamo convinti che sia l'ente proprietario che gli sponsor benemetiti per l'intervento di 
recupero di un ambiente così prestigioso, vogliano dare pubblica dimostrazione della 
consapevolezza del problema e della necessità del rispetto di un bene comune anche a 
costo di qualche piccola rinuncia. 
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